DOCUMENTO  DELL’ ASSEMBLEA DEL PERSONALE
DELL’ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE VIA SALVINI 24 

L’assemblea dell’IIS Via Salvini, 24 ritiene fortemente punitive per la scuola pubblica  le scelte politiche del Ministro dell’Istruzione  Profumo e, più in generale, del Governo, scelte che prevedono tagli di risorse e personale con la conseguente svalutazione della professionalità e della libertà di insegnamento.

L’Assemblea del personale, in accordo con le principali sigle sindacali,  si dichiara contraria ai seguenti provvedimenti all’ordine del giorno dell’agenda politica:

- Il D.D.L 953 (ex-Aprea) compromette la scuola pubblica garantita dalla Costituzione. Tutto il personale delle scuole viene nominato e gestito dalle Regioni; i programmi di tutti gli indirizzi vengono determinati dalle Regioni.. Il D.D.L. 953 stabilisce che ogni singolo istituto possa ulteriormente intervenire nel modificare i programmi, limitandosi ad un richiamo puramente formale e non verificabile, alle indicazioni nazionali e regionali. Di conseguenza viene meno l’impegno dello Stato in  una scuola che offra a tutti pari opportunità di istruzione indipendentemente dal territorio in cui vivono, dal reddito delle proprie famiglie e dai finanziamenti che quel singolo nucleo territoriale sarà in grado di attrarre. Il D.D.L. 953  viola, quindi,  gli articoli 2,3 e 5 della Costituzione Italiana.
-Il D.D.L 953 (ex-Aprea) è anche il progetto di riforma degli organi collegiali che restringe gli spazi di democrazia, aprendo la strada all’autonomia statutaria di ogni singola scuola, con la conseguente messa in discussione di un sistema nazionale pubblico dell’istruzione e la pericolosa accelerazione sul ruolo dei soggetti privati che avranno la possibilità di entrare a far parte degli organi collegiali e, in ragione del loro finanziamento esterno e della partecipazione al Nucleo di Valutazione di Istituto, influenzare pesantemente i programmi e la didattica;
- Il Decreto di Stabilità che aumenta l’orario di lavoro settimanale da 18 a 24 ore, con 6 ore in più non retribuite in cambio della possibilità di usufruire di 15 giorni in più di ferie da godere nel periodo estivo: un atto che avrà forti incidenze negative sulla qualità della didattica e che aumenterà i costi sociali derivanti  dalla mancanza di una valida istruzione  chiudendo inoltre la porta all’insegnamento a circa 30.000 precari inseriti nelle graduatorie

- Il Decreto di Stabilità nello stesso momento in cui toglie finanziamenti alla scuola statale, mantiene intatti i finanziamenti statali alla scuola privata e paritaria creando tra queste un’ingiustificata disparità ed in violazione palese del dettato costituzionale.
Inoltre, dopo la rottura del tavolo tra Miur e Organizzazioni Sindacali lo scorso 11 ottobre sul pagamento degli scatti di anzianità per l’anno scolastico 2011/12, l’assemblea del personale dell’IIS Via Salvini 24 chiede con forza al Ministero di stanziare subito tutte le risorse utili alla copertura totale degli scatti, senza ulteriori decurtazioni dal bilancio della scuola pubblica, anche e soprattutto alla luce degli ultimi stanziamenti di più di 200 milioni di euro per il comparto della scuola privata.

L’Assemblea del personale dell’Istituto attua le seguenti azioni di protesta:

-          Blocco di tutte le attività del Piano dell’Offerta Formativa (POF): funzioni strumentali, dipartimenti, coordinamenti di vario tipo, consigli di classe, blocco dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche, blocco di tutte le attività extracurricolari, antimeridiane e pomeridiane, adozione dei libri di testo.

-          Settimana di “didattica essenziale” dal 26/10/2012 al 31/10/2012:

· informazione e sensibilizzazione degli studenti 

· utilizzo dell’ora di lezione anche per svolgere tutte le pratiche che i docenti normalmente svolgono a titolo gratuito in orario pomeridiano ( simulazione di correzione di compiti, preparazione delle lezioni e altro)
· Utilizzo del sito web dell’Istituto  (www.iisviasalvini.it)  per la diffusione di comunicazioni relative all’azione di protesta.

Per salvaguardare la conoscenza quale bene comune e per restituire dignità al lavoro dopo anni di tagli e assenza di progetto educativo complessivo, si chiede la collaborazione di genitori e alunni alla nostra azione di protesta. A tale proposito si invitano i genitori a partecipare ad una assemblea pubblica che si terrà  per il liceo classico Mameli mercoledì 31 ottobre alle ore 10 e per il liceo scientifico Azzarita e l’Istituto tecnico Genovesi martedì 30 ottobre alle ore 18 e 30.

Roma, 25 ottobre 2012

 

                                                                                            





















































































